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Eccellentifsimo Prencipe. 

V. Eccellenza-i, 
la quale co i raggi 
rìjplendenti dei Jùo 
lumino fijjìmo Ingegnai -va /o, 
le ballante ad indorare tutti i 
giorni più jofcbi alle tenehe-, 
flejfe dell'ignoranza , prefento 
io la mìa f 'tetra TSolognefe_, 
preparala , acciò allo [contro 
•vigor ofo dèfioi natim splendo- 
ri pofja imbeuerjìdi luu per 
rimanere doppo ilkmtt^fj^an - 
co fra l'Ombre: QueBifono [<s~ 
Ut t portenti della Virtù non-, 
mai ccciijfata di V.E., efe già 
d/ fù tj)ì fauoleggiò , che i 
raggi penetranti del Sole m/è- 

A » rijfero 
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riffero la •virtù d'armonio[e~. 
paro'e fino alle ilatue , potrò io 
preggiarmìfhe il Merito fem- 
prepw luminofo ded'E.V .fap- 
pìafar concepire la forza dì i 
fp'endort per cosi dire a/lc 
'Pietre : In guefla, che iole-i 
confai ro , regi fin la fama con 
ùnte d'Immortalili à carat- 
teri appunto di luce ti nome-, 
gloriofo dtV.E., efe non per 
altro,almeno per no denegare ad 
ejfaMhtte, nnt <tfpira,d'im- 
ku&frdi qualche fuo raggio » 
Et ì ben douere , che /e k mi* 
Titti ai D« Fosforo , bibbia 
«meo ogni lotti V. E, ch'i 
un Sole , d'idummiintrla , gii 
che appunti non d'altlt, che-, 
uni 
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del Sole è corte/a et illuminare 
le Hi l'e : M-à -vedo, che io in- 
ulto le putil/e luminofi di / .E. 
à riguardar tropi o /radamen- 
te, mentre non offro L'O aitan- 
ti , che Tina picchia Pietr a t l* 
quale non hà altra anrhe in fi 
di preenfi. , che la luce , di cui 

■fgg imhuerft, dillo fiu rio 
V .E-'M "fi ''orci io hi Scie 

jaiz.1 punto uumlirfibà per if- 
tìle d'iggiraifi dà per tujS^fi" 
degni andofi di riguardare an- 
co le materie più •vili Itagt- 
nerojìtà dell' E^V. dt non de- 
negare à quella mia Pietra •vn 

fua [guardo almeno per, tonfar- 
mar fi ìttico in quello con li cof- 
tumi midefimi del Soli • ■£« 

A i (che 



che già "vita Formica caduta 
incidentemente dentro una-, 
Bilia d'Ambra ancor liquida 
reflandoui perfuagran forte* 
[efolta nel!' indurir fi di quella, 
hehbe ptrpreggio di rendere 
prezjofa fé Beffa in quella tom . , 
ia preziofa , onde di •vilijjìma 

td ejèr ca/peàate dà tutti , ji 
trasforma poi in gemma bdilt 
adejjere def derata da tutti . 
Lamia Pietra per fe medejìma 
non può ejjère di materia più, 
bajja, giac'oe perriceuere qua/, 
che luce e neccejìtata à mendi- 
carla; Degnijtnon di meno di 
concedergliene una /cinti/lai* 
E.V. , & all' bora potrà diue* 
nìre. 
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" n'ire preziof* [è non per altro , 
almeno perche fi degni dì ri- 
guardarla V. E. , eie -vanta 
frà gl'altri juoi pregi il primo 
d'effere degni ffimoVronepote dì 
quel Santijfimo Virano di 
ChriHoydì quel Sommo S acer- 
dote , di quel gran Capo della 
tyùfa Paolo ■frjjbnteécig , 
Quinto nel nome-.Mì io offen- 
derei quìui troppo altamente* 
quell'Anima \opr a ogni crede- 
te degna di "Panegirici , fe cait 
piccioli luce fcintillante dì 
•vna Pietra perfori di corona* 
te con pochi fplendorì la fita-t 
gran fronte t quandt deueficre* 
dere, cb'egtfvnìte alle gemme 
' deli* Corona V aticana. , da^ 
A4 <w 
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cui tramandarono jempre infi- 
niti lampi di Iure le 'Pietre~> 
preziofiffìme dì propri] fuoi 
Mariti , Labbia bora in Cie- 
lo tante Stelle, rèe lo circondi- 
no , quantf furono in terrai' 
epere Santiffìmefbe PitìuBra- 
rono . Il cimenta dt ripeterle-* 
jria ■' • ^- /» • "" 1 yprtS&t 
dell FIoMezz' diCoreto,cbe 
sjoricffi dì -voler dar tonto 
diti' onde del Mare, le quali no 
hanno alcun numero , rosi come 
ìacuriofitct d 'enumerarle itu* 
lami alni inclitiffìmi Heroi 
delia fua EccetlentiJfima Laft, 
di fuoi medejìmi Genitori, e di 
fe Bcfià , /aria •vn'accoftarjt 
appuiv o alle ■vanità di Plinio, 
ihe 




eie ardi di -volere affegnare^,, 
•Vx numero prefffo olle bielle r 
eie fono feri?» numero . Dirò' 
foto,ck nella, fua EcccUentìffi- 
ma Cafa % la <palee'VttOcea~ 
no di glorie. , V- E.fohpotetu, 
rimouere l'Abìla x e Calpe del' 
aon plus vltra per farle anca 
maggiori i e profóndamente^ 
me l'inchino „ 

DiV. Eccelliti*.* 

Roma li i8.Luglio Itf8a. 

Humilifs. Diuotilr. Se 
Obligatifs. Seruitore 
1 • M*n- Amamo Cellio. „ 

m m x 
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All'È cccHcnrifDmo Signor D. 
MARC' ANTONIO BORGHESE 
per il libro, che g!Ì confacra il 
Sig.Marc'Aiitoiiio Cellio 
inticolacoii Fosforo 
ò vero la Pietra 
Bolognefc 

SONETTO. 

P Rendi,} S gnor quefla,eh*à Te /aerai 
FelfintXpietrai Q' come ella ifauiUal 
E par, ch'accenda emola al £ol più rai, 
P'fcbe (otto ti tuo aufficio il tiel fertili*. 
Frenai, cb'èdiTc degna; tue vedrai 
Del Tuo lucido ingegno vna fa titillai 
Per cai sì chiaro vn. dì fri noi n'andrai 
^ualfuol del Ctek ldjplendida Pupilla* 
Q* quaì fu'gidt giorni à no t prepara 

V adulta Tua Vinài mentre ejfer fusle, 
\ Ancbein tìvtrde etkl'Alba ti chiara. 
J&uefla duque,cbe offrirti il genio htr vuole. 
Face, ebe il cieco horror fuga,e rijcbjarav 
Il Fosforo [tri disi hi Sole . 

t . 

pcl Sig.. Giofeppe- Paoolucci 
Accademico miecoada ^ . ■ 




Ndmedcfimofoggeteo . 
SONETTO. 



D l diati vanii i vìui rat contende 
Con la Cefarea Ceruti atro velame; 
Sein fronte fua fcclpijo hor lo diffonde 
Uluo Risme itgnori Tuo feudo e nume*. 
Ben qual Fclfima f tura al CùltifpUnJe- 
Zbro dei moti gUrtofo lume; 
Fuga l'ombre dì Lete, e l'alme accende» 
GCoff'te attori l'Ewtta, t palme Idume* 
¥orf,i al fosforo mio col guardo, altera 
Tal fulgvr, che l'inuidm tn van ft dmU* 
St dd luce à le Stelle il biondo Arderò, . 
VAflronouelfmflofa all' Etra b or vote; 
Che (e del Sol è t'oiforo il Foriero , 
É'dti Bosforo mio £nta« vn. Sale* 

Del Sig. Nicolò Francefco Saulj'nii 
Accademico infeconda*. 



Concetto Concetti » 

10 sò, clx tradifco , e forfi 
offendo ancora le imaej. 
leggi dell' Amicitìa , che prò» 
fejò per mia forte all' Autore 
da quefh li ir etto , di cui fola 
mentre flrideua fono il torchio 
' t'ultimo fogliOyrìe peruenuta i 
melanotuia,0/tJe appenape~ 
tei hnuer campo Ai pregare -va 
Caualiere mio Padrone per ri- 
trarre dalla fila eruditi/finta^ 
mufa -va gentil ifftmo Sonetto > 
con cui polejfi acctefeere qual- 
che lume di gloria al dì tui no- 
me . "Procurai dunque ,. cht-i 
i» Beffò Stampatore obl 'tgafft 
taccola fede L non foladi non-* 
wotÌMrghch,mi uè pure dima. 



Urarglielo, acciò egli non fe ne 
auuede£è,fe non amniohauejfe 
ricciuti i libretti m'tShmpa: 
L' Autore ì cast modeffo,rHx rò» 
Jtarroffìrà divedere queiTo cS. 
foni mento in /uacómeadatione t 
mi io guidato dalia mi* grati. 
tudine,e lujìnguo injìeme dalla 
ti'mtt di lui t&bò potuto frena, 
re me Beffo in quefla operai io- 
ne . CortefiJJìma Lettore fappi 
tu almeno cópatamì per ejfo,ri- 
eordandott,cÉe l'Amico, quan- 
do è •veramente affittionatoi 
dell' AmicOi. vfa appunta Iha- 
tagemmì d'Affettvper far pa* 
le/e t'interno del cuore ^ fmzpu* 
anco- penfare al djJguUe, cBt-» 
([e portare all'Amica* 



AI Sig. Marc* Antonio Ccllìo Autore 

del libro intitolato il Fosforo , ò 
la Pietra Bolognefe : Si toccano 
aucoipreggi della faa Angolare 
virtù nella, foraiatiaue dcTuoi 
Cannocchiali .. 

& Q N ET T O » 

SS d geometre linee il guarà* sfffgni , 
Fabbricando al defio meit. mutile 
Archimede tmlftwtòri, e t-gn'imr c'infegnf,, 
Che giunge H Sauto à dominar li. Stelle* 
Se nmui lumi d rintracciar i* ingegni., 
fi andò 4 là fama tu*, trombe piA ielle , 
àVuu. fun per te d' A L it*..e Colpe i/egnì i 
Rai nomi tuo, g:ó\ fin le giurie animile. 
Ula la Pietra.cke in fé frà l'umbri accende. 
Luce, thefrima il S^lf in lei difìempre, 
JlwK fìm\t d te, Cellio, s'intende t 
'4mb» (•'oifori /Tere, e in. vot. le tempre, 
fana-te [otpcFtbetji dai, tei rende i 
éfllbo jpleaùttr: ttttk lattar, tu (empre*. 



pel Sig:Cauali*t D^Antòoioo Moles- 
ti Accademico infccòoda ,. 




R A vn tempo , 
& anche ben la- 
cche io mifen. 
.....adulato dal 
genio di prendere la pen- 
na non à fine di dar voli 
verta il Tempio dell' im- 
mortaliti per eternare frà 
Pofteri il proprio nome., , 
mà benfi fola ad oggetto 
diregiftrare coneffafoura 
le pagine di quelli pochi 
fogli ciò» che. da menòn_i 
lenza hauere abbandonata 
più d' vna volta quafi im- 
perfetta l'imprela, s'era fi- 
nalmente acquiftato doppo 
le fiftidiofità di lunghifll- 
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uio fteato nell' artifitio dì 
facilitare il modo,oncL- pof- 
fa ridurli alla vera calcina- 
tione , e preparamento- il 
Fosforo , ò pure la Pietra.* 
Bo I og ne 1 e, ac ciò quella in_» 
feno alle ofcurita moftri la 
luce» ehe prima à i raggi 
del Sole fà imbeuerfele fra 
i chiaroriideli'aria aperta-.. 
M'è noto , che diuerfi Au- 
tori hanno più d'vna notte 
vegliatole dati anca alla lu- 
ce in fimile materia varij 
parti del loco ingegno figli 
aineniffimi delle loro eru;- 
dite fatiche ,e ciò non. me- 
bo per far palefe alMoodo- 
k proprietà naturali di 



quella Pietra, che per infe - 
^nareanco àgl'huomiDile 
maniere dell' arte à calci- 
narla.e prepararla nell'im- 
prefa di confeguirne 1 in- 
tento; onde q jailo rifpetto 
è più vo te feruito dì remo- 
ra alle mie inclinationi ad 
:-ta.Ji raffrehire lim- 
patknza damisi defideri, 
per tacere / mi perche poi 
lino ad hora à niuno è toc- 
cata affatto la forte di ri- 
durre la fudetta Pietra alla 
più perfetta preparationej 
per renderla lucida,ò alme- 
ao non è potuto riufciro 
l'effetto a chi n'habbia ten- 
uta la curiofità , ancorché^ 
forfè 



i8 

forfè fi fia valfuto per nor- 
ma , e per regola dè i pre- 
cetti, & auuertimenti me- 
demi di quelli, che n'han- 
no fcritto , non hò potuta 
perciò refiftere ancora più 
lungamente cosi alle qua- 
lità riguardeuoli»ocàicen- 
ni reiterati di va perfonag 
'gio autoreuole , corru alla 
lprone , & alli ttimoli di 
molti Padroni, e di varij 
Amici, i qual t hauendo ri* 
mirata sù le mie mani vna 
fimilemerattiglia, ardeuana 
di defiderio ancora, ch'io la 
facefsi palsfe à tutti in ri- 
dirnecon la itampa alla no- 
titiad'oga'vflo il modod» 
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me tenuto per farla mia_, 
propria > Quindi è , che., 
doppo replicati impulfi ec- 
comi pronto d'obbedire in 
gran parte à loro voleri, eu 
le non per altro , almeno 

, per non perdere 1 a prerogs. 
tiuadi guadagnare à mo 

^jftelso UVierito jrfrhe acqui- 
fio, di non denegare queft' 
atto di leruitù all'efficacia^ j 
de'loro commandi . 

£ptr arecare in primo 
luogo qualche lincerà noti- 
ti! diqueiia Pietra , deuej 
effer noto.ch'ella anco à re. 
latione del Poterio nella., 
maniera ; ehe vedefi regif- 

trato fràlecarte dèlia lua-* 

fanno 
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farmocopeaSpargiricae, di 
Fortunio Liceti , come egli 
auuifa nel fuo Liteosforct, 
ritrouafi in ire collinette-, 
che coronano la fronte alla 
gran madre dè itudij Bolo- 
gna i Qttà nobile del pari 
non .V."o i» ordine all'in- 
dole ulivi, ...< rft: « 
iieri, babitano, per ra- 
derla . t^dftii- t * étrQ< * e '" 
la cocw3Sa nel mondo , che 
in riguardo all'Antica Ori- 
gine , di cui può andare., 
ambitiofa non lenza la glo- 
ria dataà lei da tanti fonami 
Pontefici , i quali G fiano 
degnati di piantar nel tuo 
fenoli lor trono per porre» 

" "* eoa 
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con le proprie mani sii la... 
teiia à tanti Celati la coro- 
na dell'Impero, e gradarla 
in quell'atto con vn carat- 
tere cosi (penate del preg- 
gio fijigolariilimo didegna 
fcena* , in cui fi fieno rap- " v 
pr leniate per tante volte.» 
le fnntioniìolo conuenienti 
alla gran metropoli del mò- 
do Roma . Ma qui non è 
mio il pendere d inlegnare 
alia penna il raccomodale 
lue glorie.gia che per acce- 
ttarle in parte, appena baf- 
tariano le lingue tutte della 
fama , ò per dclcriuerne al- 
cuna , non vi vorrebboro 
aiue penne, che quelle ap- 
punto 
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punto delle fue ali. Quindi 
è, che à guifa dè Genofonf- 
ti rimirando dà lontano il 
Sole de fuoi gran preggi,m' 
appago lolo della confola- 
tione di potere con le dita_ 
alla bocca inchinarlo r 

I luoghi dunque , ouc 
quella Pietra figlia d'vna_. 
Madre fi gloriofa fi vede , 
lontre > e lenza carni narej 
in ciò con ordine predio 
nell'enuntiarli , il primo è 
quello detto Pradalbino , il 
iecondo vn rulcelletto con- 
tiguo alla villa Roncarla , e 
qui fiami lecito di aggiun- 
gere Pofferuatione fatta,che 
in detta villa fi troui vna_. 

copi» 
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copia grande di certa pietra 
bianca , la quale pare , che 
à primo alpetto hafcbia fi- 
gura di Sale Ammoniaco , 
& in oltre vi li rimirano 
egualmente certe altie pie- 
tretterugginofe. e ferirne , 
vedendomi! anco pullulare 
qualche eft loteUer 2a vi- 
triolata, ^ck accerba . 11 ur- 
zo luogo è quello volgar- 
mente detto mente Pater- 
no , & egli più, che degl'al- 
tri due , moitrafi ferace di 
limile Pietra, ottenendomi! 
ancora le megliori non me- 
no , che le più dilpclte alla 
facilità di render/i tota me- 
te piegheupli ad cfìete pre- 
para, e. 
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parate . Il terreno poi iru 
quella parte, nella qualeè 
l'officina di quella "Pietra, 
tutto ri mirali iterile, ancor- 
ché poco più fopra s'apra_, 
agl'occhi fertiliffimo , è fia 
naturalmente copiofo d'er- 
baggi, frutta, & vue laniffi- 
me.Io medemocoll'occafio- 
ne d'eflfermi trasferito colà 
più d'vna volta v'ho trouata 
abbondanza moiio grande 
di Marchefita Aurea di fi- 
gura irrego are , mà per lo 
più d vna groffezza d'vna_. 
noce di figura sferica , & in 
oltre vi viddi egualmente 
vna laftra di macigno lun- 
ga poco meno, che quattro 
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palmi, e larga due, là qua- _ 
le dalla parte pofata fui ter- 
reno era tutta ricoperta di 
grani di marchefita dell*-, 
groffèzza d'vn grano di mi" 
glio , & all'hora fù , che io 
ancora cominciai à riguar- 
dare l'opinione di molti , i 
quali forfè da ciò ageuol- 
mente congetturarono,che 
folto poffaao ftar fepoltej 
miniere di metalli . Ag- 
giungono gran fede à quella 
credulità alcuni monticelli 
vn poco roffi.che non mol- 
to lógi dà quello luogo fol- 
leuaùfi alla parte , che ri- 
guarda verfo occidente , e 
qui fenza perder di villa il 

B *; fen- " 
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fentimento primiero sò ef- 
fere flato altre volte credu- 
to , che la terra per entrò il 
corpo di fotteraneecauerne 
cuftodifle ricchiflìme mi- 
niere à rendere preziofa ftu 
fteffa. 

Le ftrade , che , comin- 
ciado dalla radice del mon- 
te , guidano al monte me- 
demo,fon copiofe di vaftif- 
(ìme fitlure , efcauate dalla 
violenza impetuofa dell' 
acque piouuteà legno ,che 
il monte fteflb , oltre all'ef- 
fere tutto dirupato , e faf- 
foio, è anche abbondantif- 
{ìmo di diuerfe aperture, e 
quali in certo modo vorag- 

giiu 
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gini, per il che rendefi dif- 
ficiliffirno il portaruifi,mé- 
tre conuenga d'haaere ogni 
volta fpolato il cuore alla_. 
paura di perderli in qual- 
che precipitio , con la ne- 
ceffitàjches'incontra di do- 
uerui hauere il tranfito iion 
meno per fatigofi giri , che 
per circuiti pericolofiffimi, 
& io so , chevna volta fui 
vicino à reftarui quali fe- 
polto viuo dentro vna di 
quel le voraggini , fe la m,a». ; 
no addiutrice di Dio noro' 
m'hauelTe fatto accorto del 
pericolo quali sù l'orlo j|e- 
defimo ; d'onde è che poi 
imparai à confiderare,quà- 
B i to 
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to all'huomo debba efler 
fempre auanti gl'occhi la_. 
morte . 

Quefta Pietra più facil- 
mente fi confeguifce dop- 
po , che dal Cielo fiano ca- 
dute le pioggie ., di quello 
polla farti à Cielo fereno, 
e|ritrouafi nella fuperficie 
ifteffa delia terratrà gl'altri 
farli , Idi rigata la manoà 
raccoglierla dà qualche^ 
picciolo fplendoretto . che 
và à percuotere sù gl'occhi, 
ma però può dirli quali co- 
me d'vn lampo, e di mero 
patteggio, mentre lo fplen- 
doretto accennato è fola- 
mente come di rifleffo d' 
va 



vnfpecchiobenterfb,p d' 
vn pezzetto d'argento dili- 
gentemente luftrato , e ciò 
accade ;non perche , come 
altri dice prouéga dalfuolo 
bagnato all'hora dall'acque, 
mentre in tèpi anco afciutti 
cótiene in fe quella mede- 
ma lucida qualità nella gui- 
fa,che io più d'vna volta nò 
contìderataSnpnte offeruai 
to, mafolo perche l'acque 
vehementi hauendole con 
lo fcauamento gettate fo* 
pra il terreno , Te ne ritro» 
uino all'hora in piùabbon- 
danza nel fondo Se' riuolet- 
ti,ò fcauature ydoue venga, 
no portate. 
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Il P. Kircher nel fuo 
ameniflìmo libro de'Ma- 
gnete enùtiad'hauer ritro- 
uate pietre di limile quali- 
tà alla Tolfa preffo le mi- 
niere dell'alume di rocca-., 
ma io come , che non vi 
fono Aito , così non poflb 
arreccar quiui alcuna noti- 
ti», fe veramente vi fieno » 
ì autorità non /dimeno d'vrì 
foggettOjitqualè per fe me- 
demo è tanto veritiero , de- 
ue darmi ogni maggior 
motiuo , perche io Io creda 
fenza offendere con le pro- 
prie perpleflìtà la penna_. 
eruditiffima di quel grand' 
Autore , che lo ferirle . 

Chi 



Chi poi per il primo 
fonine là gloria di ritrouar- 
le , à tenore della voce pu- 
blica , che corre in Bolo- 
gna autenticata anco dalle 
penne d'altri autoreuoli 
fcrittori , dicefi , che foflèj 
vn tal Vincenzo Cafciaro- 
lo natiuo propriamente di 
quellaCittà 3 huomo di Na , 
Sali non fupe«Iori alla con - 
dì tione dell'ordinario , onà" 
d'inclinationi nondimeno 
dirette all'acquifto di qual- 
che fingolarità con li sforzi 
dell'arte nelle cofe della-, 
natura . Coftui dunque co- 
me > che haueua il genio, e 
l'applicatione alla Chimi- 
B 4 «> 



ca, à benché la propria-, 
pouertà l'obligaffediatten» 
dere per l'acqiuftodel vitto 
quotidiano al lauorio di 
Calzolaro.e non di Sartore, 
come ne prefe l'equiuoco 
Lorenzo Legati Cremone» 
fe nella fua defcrittione.. 
del mufeo Cof piano , con- 
tuttociò cedendo taluolta-. 
la' neccffiia all'lngcgao, hi- j 
ueua per bene di logorarti 1 
il tèpo de fuoi geniali pai- 
{•tempi al ritrouamento 1 
di ciò , che più potette ren- 
derlo lodeuole nell'eferci- 
rio di diuertimento , à cui 
s'occupaua ; onde fra gl'al- 
tri vn giorno forfè per di- 

. i uercir 
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uertirfi da qualche fua na- 
turale malinconia eflèndofì 
portato per fua mera com- 
piacenza al fudetto monte 
Paterno , e partico'armen- 
te su quella parte.che è Ite- 
rile , auuiddefi , che sul ter- 
reno di, volta in volta fco- 
priuanfì alcune 'di quelle.» 
pietrette, le quali traman- 
dauano agl'occhi fuoi qual- 
che feintilla > quindi è chej 
doppo hauerne fcielte al- 
cune > reftituitofi aHa pro- 
pria habitatione , cominciò 
à confiderare diligentemè- 
te la natura delle medeme, 
e con l'intelligenza di varie 
efperiéze fattene forfi à ve* 
S 5 dae 



dere fehaueflèroin fequal- 
che virtù occultai innocen- 
temente, e per pura inci- 
denza con certo modo te- 
nuto à farne vna tale quale 
fua indagatione , gli forti 
la fortuna di prepararla.. , 
auuedédofì.che doppo vna 
ordinata cottura di effe ef- 
pofte al fole rendeuanfi poi 
lucide anche in grembo 
alleofcurità > che però ha- 
uendole credute egli con 1' 
inganno gemìnato,e del pe- 
lo, e del folfo , che in eflèj 
confideraua , atte alla con- 
fettione dell'oro nelle fati- 
che dell'Alchimia , fè pa- 
lese quello fuo fentimento 
ad 
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ad vno dè fuoi Amlcf de* 
ditiflìmò all'hora à fimiJej 
profeflìone con oggetto di 
animarlo per valerfene à 
procurare con efle la fudet- 
Ca confettione, fe bene ogni 
flilla di ftidore fparfa dalla 
fronte di quello, più tolto , 
che à coronare di perle il 
proprio ingegno , e ren- 
der preziole le fue fatiche , 
si cangiò in tante lacrime, 
che valferopoi à compian- 
gere là vanità di molti , li 
quali ftentano inutilmente 
nelle operationi dell'Al- 
chimia , con cui in vece di 
augumentare àgl'heredi le 
lorofoftanze, rimirano fua- 

B 6 niti 
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niti à fe fteffì i proprij pa- 
trimoaij ■ e pure douriano 

quelli Cali richiamare alla . 

lor memoria ciò, che ad elfi 
per rimourare la vanità 
delle proprie fofiftiche-. 
operationi lafciòfcritlocoa 
peana cangiata veramente 
in oro nell'Alchimia delle 
fue eruditioni il Caualiere 
frà Marc Antonio Cratel- 
lame Chinefe in vna delle 
fue tre ode, quando al fuo- 
no dell'arpa armoniofa là 
in riua all'onde , doue hài 
fuoi maggior freggi la gran 
Reina dell'acque , cosi 
cantò. 



O'voi 



O'voi,che àfabriear toro ferme 
Non mai fianchi trabete 
Dà continuo carbon fiume inceffantU 
E i vofiri mifii in tanti modi 7 e tanti 
Hor fermate , hot fciogliete 
Hor tutti fciohhbor cogelati in pariti 
Jguindi in remota parte 
Farfalleajfttmicatce notte, e giorni 
State vegliando à fiotti fochi intorno 
Dall'ìnfane fatiche homai ceffate -, 
Ne più cieca fperan\a 
Il credulo penjier col fimo indori . 
Son l'opre vofire inutili f udori , 
Ch'entro fquallida fiamfl 
Sol vi jlapanfttl -volto bore fintate i 
Ache fiamme ofiinatee 
Non carbon violento , ò accefi faggi 
Per [ HcrmeticaPieatvfiUoifaggi, 

Ma ritorniamo alle Pietre; 
di Bologna . E (lato ofler- 
uato, che alla preparatone 
di efle.acciò fìano atte à dar 
la luce frà l'ombre, non dia 
loro aiuto alcuno l'admif- 

" rione, 
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tione, òdi geflb , ò di folfo, 
ò d'altro corpo , vedendofi 
chiaramente, che la virtù 
lucifera in effe fiia come per 
proprio temperamento , e 
proprietà naturale fenza_. , 
che habbia ad em mendi- 
carla dall'aiutOjò di talco, ò 
d'Antimonio , ò d'alcun., 
altra pellegrina materia , e 
fofianza . 

Non hanno anco le fu- 
ti et te Pietre alcuna certa re- 
golare figura, come poffano 
hauer l'altre, poiché alcune 
di effe fono cilindriche, al- 
cune rotonde, alcune sferi- 
che , & alcune lenticolari, 
«a però cjueft'vltime , ri- 
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guardandofi per vn certo 
verfo, rivendono, come 
fe appuntobffero innarge- 
tate ,e le quali ancora s'ac- 
codano più al tranfparen- 
te.onde è, che elleno tono 
tempre riunitele meglio- 
ri dell'altre, fe bene nor^ 
deue arrecare ammirato- 
ne, poiché in quella fola-, 
figura lenticolare , corril- 
plndendo le conditioni, 
chefi vedono in tuttel al- 
tre figure , non ponno per- 
ciò f e non quefte nufcire^ 
in proua le più perfette . 
Laloronaturalgrandez- 

2 a à tenore delfoìlco, non 
m eno,chedelpiùvnmer- 
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fale ,'èdi poco momento , 
; parendo , che non poffa_ 
oltre paffne quella d'vn_> 
j narancio . E però ben vero, 
e qui Gami permeilo di fare 
vna honefta oppofitione à 
cìò,che nferifce il Liceti, il 
quale all'eri fce.c he per anco 
non ne fia fiata ritrouata_. 
alcuna di grandezza fupe- 
rioreà quella, che fi riferua 
cruda nel celebre Musco. 
Aldrouandi in Bologna_i 
di pefodi due libre, e mez- 
zo, mentre èchiariflìmo, 
che io ne hà hauuta meco 
vn altra , la quale poi col 
mio ritorno à Roma lalciai 
colà , e queita di pefo ecce. 
' T '*- | deui 
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deua cinquelibre, onde non 
fi verifica , chenonfene.. 
tiouino anco delle grandi,' 
ò delle maggiori almeno 
alle ordinarie, atterrando io 
queflocome > che per lun- 
go tratto di tempo hò faau- 
uto quella in mio potere.. , 
e voglio altrefi crederei che 
" chi iapeffe porre in pratti- 
cs i'cfercitio di maggior - 
fofferenza , e perciò voleffe 
trattenerli là ioura il mon - 
te lo fpatio di qualche nova 
di tempo di vantaggio per 
farne più diligente ricerca, 
fenza dubbio ve leritroua- 
tebbe . 

Il pelò di effe ègrandii- 

fimo , 
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fimo , ma ciò ncn deue rif- 
uegliare merauiglia alcuna, 
rifpetto alle varie foftanze , 
che può hauere in {e dì mi- 
nerali ò di materie, & altri 
corpi, che s'vnifcano infic- 
ine a produrla . 

Il lor color naturale fe- 
condo l'ìnfpettione non è 
in tutte Pifteflo, poiche,al- 
cune foncinerins , aicunej 
rugginofe , alcune cerulee_> , 
altregialiccie, alte alquan- 
to terree , & altre biancaf- 
tre , ma di tutte le più per- 
fette fono le cerulee , e le_. 
bianche , parlandoli con la 
norma dell'efperienze fat- 
tene à fine di trarre tra lej 
meglio- 
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li à toccare il fegno mede- 
mo della perfettione . 

Molte poi fono le pre- 
parationi,che dà molti fono 
fiate infegnate, delle quali, 
à ridirle , faria lunghiffima 
la ferie,nonche volumino- 
fo il difcorfo, ondefe ne ri- 



pone di vederle dalla lettu- 
ra di ciò, che n'hanno regi - 
Arato nelle lor carte in ilìa- 
pa con la felicità de'loro in- 
gegni , il Poterio , il Mont- 
albani, il Magini, il Liceti, 
e molti altri cekbri inda- 
gatori delle virtù nafcofte.. 
della natura, tra quali viti- 




ma- 
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inamente Chriftiano Met- 
zelio nel libro , che ha in_. 
fronte 11 titolo apunto La- 
fis Bononienfis in obfcuro lu- 
cetti .' Egli poro nel Cap. 6*. 
douedifcorredi quella pre- 
paratone fi protetta doppo 
faauer forfè feruata la nor- 
ma degl'Autori fudetti per 
la fatica di prepararle, che 
non ha mai potuto hauer 
propitia la lorte di ridurre 
le Hietre intiere atte ad 
imbeuerfi della luce affer- 
mandolo chiaramente con 
le feguenti parole . Ego ne- 
ro etfi ohm multas carbone* 
'Bottoni* comiujprim , iXcon- 
futnpferìm in cdcin«tiont bu- 

i ius 



tus ìap'tdh tamen ex integris 
kpìdìhts non pomi parare fo- 
ci/eros taptdes ifc, Mà qui 
prima ch'io habbia ad in- 
trodurmi ali'efphcationej 
delle maniere più proprie.» 
per prepararle t acciò fi ri- 
mirino luminofe fra l'om- 
bre dà gl'occhi della curio- 
fità , mi^ioua d'aggiungere 
alcune altre particolarità, e 
circòitanze, anco per mag- 
giormète dilucidare à tutti 
eoa l'efpreGGue più facili 
ogni più minu - 3 notiti*, 
che potefle eDer mai necef- 
faria alla confecutione del 
noitro intento. 

Deueli dunque faperej, 

aie 
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che quefta Pietra allhora , 
che è preparata , fa vederej 
in fe certa efflorefcenza, in 
cui particolarmente è cer- 
tiflimo t che fia occultata-, 
quella virtù,chefà ingraui- 
darla di luce , effendofì of- 
feruato, che quello fiore, il 
quale fi rimira sù la fuper- 
tìcie ftefla della Pietra-. , 
quando mai venga diuelto, 
efeparato dalla medema , 
per lo più,ò perde quafì af, 
fatto la forza di concepire., 
la luce , ò alla meno fein fe 
la riceue la tramanda poi 
non così viua,& allegra,mà 
più tofto torbida, e debole, 
onde dà me fi è femprcj 
fperi- 
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ìpérimentato chiaramète , 
che quella effIorefcienza_. 
Ga in lei qualità del tutto 
neceflaria a 'fin , che poffa 
nell'ofcuro moftrare allej 
pupille la chiarezza di 
quella luce , di cui à Cielo 
aperto s'è imbeuuta per 
oprar poi vna limile mara. 
uiglia , che altretanto è 
maggiore, quanto fe noiu. 
fiafrà l'ombre,nó può ope- 
rarla-. 

Quindi è , che molte Cj 
no ad hora fono le contro^ 
uèrfie de curiofi intendenti 
in contraffare irà elfi, dì 
qual corpo qnefta Pietra-. 

ritragga il benefitio della- 
iuce, 



luce,e quafì la maggior par- 
te fi è laiciata vincere dall' 
opinione , che il Sole fola- 
mente ne fia l'operatore . 
Confeflo,cheio ancora pie- 
go la propria volontà , e mi 
fogetto fenza contraditione 
all'impegno di fottofcri- 
uermi all'oracolo di quella 
verità, mà no in tutto però, 
poiché l'elperienza comej 
maeftra delle cole , m'hà 
egualmente inlegnato , che 
là Pietra fudetta non folo 
dal Prencipe dè pianeti ri- 
ceua in lei là luce , mà cheu 
anco ne la ritragga così dal 
iuftro notturno della Luna, 
■come dallo fplendore , mà 

viuo 
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viuo affai della fiammati 
con limile diffuguagtianza 
nondimeno , che ncllej 
due vltime maniere laluce, 
che riceue è debole>e di po- 
ca vita, auuertendofi in ol- 
tre , che ciò non potrà for- 
tire» fe la Pietra lìa delle in- 
feriori.e delle meno perfet- 
te , ò la preparatane non_i 
faabbia tutta la forza,e dili- 
genza, che conuiene ; mà 
in fommaalSole lìdeuela 
maggior gloria di fimilc 
portento,giàche per Tordi» 
nario à me è riulcito con la 
prattica di moftrarne agi' 
Amici quello fiupore più 
fra i raggi luminofi del 
C giorno 
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giorno , che fra le tenebre-, 
filentiarie della notte . Vna 
fera, mentre in certa Città 
io mi tratteneua in tempo 
di Carneuale con molti 
Amici à rrtenfa, è vero, che 
tò l'applicatione di vn gran 
lume mi forti d'inftillare_» 
dentro l'animo à mederai 
per ifcherzo qualche ter- 
rore con fare à cafo aiutato 
però dall'artificio fcintilla- 
re fugl'occhi loro vn pic- 
colo afpidetto comporto di 
quella Pietrai nondimeno 
fi come lo fplendore fù de- 
bole,così lo fpauentofù mo- 
mentaneo , à fegno, che 
vninftattte, puòdirfi , gii 

dalie, 
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daffe, e la vita, e la morte_>, 
rifrouandoin vn punto Co- 
lo e la Culla,e il Feretro . 

D'altra maniera ben fi 
m'accadde vn giorno ne Ila 
Raggiane più feruida dell' 
eftate, in cui doppo pranza 
mentre per dtuertirmi dal- 
ie lufinghe del fonno non_> 
mena , che per chiuder V 
orecchie alla Sirena dell' 
otio in quel!' hore in tem- 
peftiue , efaftidiafe , io mi 
tratt;eneua fatto il merig- 
gio ombrafo d'alcuni con- 
uoluoli notturni ad vnà fi- 
neltra , riguardando molti 
fioretticene rideuano entro 
piccioli vali in ella eipofti , 
C » hauen- 
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hauendo fentito , che in_» 
vna camera contigua erafi 
trasferita la ferua per atten- 
dere à certa funtione pro- 
pria del fuo miniftero» vo- 
lendomi io valere della co- 
giuntura , che forfè in altro 
tempo non mi potria effe- 
re già mai capitata nò con 
(uccello più profpero , nej 
con più proportipaata mi- 
fura, cord all'Armario vi- 
cino delle mie cunofità , di 
doue tolta vna fcatoletta-., 
entro cui haueuo impreffa 
per prima con la materia di 
detta Pietra ben preparata 
vna figura , il volto della-, 
quale non ppteua eflèrene 

più 
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più difforme, nè piùfpaué- 
tofo, rapprefentando quafi 
le fembianze fìrauaganti d* 
vn demonio, coahauerej 
accuratamente operato, ac ■ 
ciò gl occhi , le labra , & i 
denti portaflfero colori tra 
fe diuerfr , la pofi frettolo- 
famente louravno di quei 
va G,acciò s'imbeueflè di lu- 
ce:, & indi con la finzione., 
di voler ripolare, chiamata 
follecitamente la ferua , le 
ordinai.cheprefa la fudetta 
fcatola, e chiuf e doppo le_i 
fineftre s' allootanaffe per 
all'hora dà quelle Camere, 
acciò dà me tanto più age- 
uolmentecou la ficurezz» 

C j <t|iuuer 



d'hauer lontano ogni Are- 
pita potette conciliarli il 
fonno alle pupille . La vec- 
chia obedì prontamente, e 
fenaa penfare al beffagli» 
delle mie inclinat ioni Itela 
lamanoalla fcatola^e cruc- 
ia quali d'vn lubito latine- 
ftra, ch'era fola in quella- 
canxera,coinirKÌò di quella 
figura à fcatorire la luce, & 
à percuoterle glcccbi,onde 
riguardando ella ciò , che-» 
fofle,e veduto vn volto così 
ripieno d'horrore , gettata 
immediatamente in terra., 
con ifdegno lafcatola, ej " 
tremando dà capo à piedi , 
alzò lì alte le itrida t che ac- 
codi 
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corfi tutti di cafa allo ftre- 
pito di quella voce , trotta- 
rono la mederaa,ehe già era 
fuggita, tutta timorofa ,£j 
fpauentata,& io,conuenne, 
che fac elsi vna lunga peni- 
tenza di quella inltantanea 
dilettatione, poiché oltre.» 
alla pena ben grande* che 
incontrai di potere vnirej 
inficine tutti i tropi dell' 
arte alla facondia.e tutte le 
figure della Rethorica all' 
eloqucza per fai reftar per- 
itala la dorma , come quel 
volto era compofto dall' 
induftria dell' artifitio , mi 
fu egualmente neccefiàrio 
difofirkepe» : " 

C 4 
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mane in mio fuantaggio 
qualche accidiofo diporta- 
mento della medema $ di- 
cendo per propria difcot- 
pa , che per anco non fi era 
ben affatto liberata dallej 
paure di quel giorno, e che 
il fuo cuore tuttauia n'ha- 
uea pur troppo viue le me- 
morie per vergognarti d'ha- 
uer faputo effere paurola-. 
quafi sù glVltimi periodi 
dell'età tua . quando per Y 
atlanti non haueua mai fino 
fui più bel fiore della fu&-. 
tenera fanciulleaza iperi- 
mentato,checola fifoffe 11- 
timore. 

Non difficile dà quello 

acci- 
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accidente fu l'altro appunto 
accadutomi poco doppo co 
Vn Amieo,alquale 3 mentre 
fi era compiaciuto di ve- 
nirmi à ritrouare incafa_r 
per andar poi infieme di 
conferuaà prenderei refpi- 
ri d'vn poco d'aria fuori d" 
vna porta tra i zeffiri deli- 
tiofi di qualche giardino'» 
hauendo io detto, che pri- 
ma di porli in camino vo- 
leuo fargli vedere vna inge- 
gnerà euriofità prefa vna 
di quelle Pietre comportai.» 
in figura dì vn'ouo,e pollala 
furtiuamente fenza, ch'egli 
fcn'auuedeffe all'aria,dop- 
po hauerla prefa»e chiufe le 
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Snellire , gli la pofi foura la 
mano, lenza moftrar.gliela,, 
dicendogli fola, che pren- 
dcfle » la riceuette egli , ma 
in rimirarla Iciniillante.» 
come vn accefo carbone.» » 
fubito tutto impauritole 1» 
lafciò cadere , frangendoli 
tutta nell'ifteflo tempo in_» 
minutimme fcrueggettejle 
quali poi numerarono ciaf» 
cuna le punture ideile del 
miacordoglio per intene- 
rirmi il cuore alla perdita-» 
<fella medefima , e per do- 
nare almeno quei pietoli 
fcntimenti d'Amore alla-. 
tua Angolare perfettionej» 
Adufle egli per f uà difcol- 

m 
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pa eflèrfi creduto ,che fofle 
faco,onde poireftòinfieme 
isifieme y molto ammirato », 
emokoarroflìto, quando 
riaperte le finefire, e non' 
vedendo più rilucere co£ai_. 
alcuna saccorle maffime in 
rimirare quelle ftritolate^ 
reliquie di ella » che vera- 
mente fi era ingànato,eche 
la pufillaoimità del fua 
cuore era fiata troppo fret- 
tolofa in farlo riconofeere 
per huomo di poco fpirito». 
mentre cosà, d'vn fubbito. 
hauefle ceduta la propria-* 
virilità alle paure, £enza ri» 
flettere nello Ipecchio del 
icaeiQaeuole, che 11 huomc» 
Zr^ C 6 
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in tanto hi il cuore di huo- 
«no, quanto che sà appren- 
dere i configli della fortez- 
za dell'animo per rimo- 
Ararli in tutti i cimenti, & 
intrepido, ecoraggiofo . 

Mà già che m'è caduto 
in acconcio di manifeftar 
quiui le timidità dell'al- 
altrui cuore per i fucceflì 
accidentali d*vna Pietra., » 
mi fi conceda egualmente 
la libertà d'altra picciolaL* 
digreffioncella, perche oda>- 
no gl'altri le proprie mia* 
paure à cagione d 'vna Ami- 
le qualità luminofa , che, 
viddero gl'occhi miei vf- 
fiire dàvokeno, al quale 
me* 
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troppo altamente appog- 
giai le mie leggierezze > mà 
prima di farne il racconto, 
deuodire, che in difcorlo 
fra molti Amici , trattan- 
doti d'alcune proprietà na- 
turali, vi fu, chi diflè hauer 
fentito vna volta , qualmS. 
te vn tal Còtadino Batten- 
do ripulito in campagna-, 
conia foa i'curevB tronco 
vecchio di Arbore fragido, 
e cauato poco alianti di ter- 
ra, ne latciò qua» e là per il 
terreno alcune di qoelle_> 
Secche , onde pot la notte, 
in bora anche ottura , mk 
però non molto lontana dai 
jiuftrideUanrimai rfbarf- 
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fendogli conuenutodi por- ■ 
tarfi alla Città coti alcunej 
robbedi villa foura delcar- 
xo fuo Rurale, oue pur an- 
eh'egli giaceuacome per ri» 
fpofare alle pupille il sona 
già ripudiato sù le Piarne^ 
auuidde»ch.e i boui,da'qua- 
li era tirato , fi fermarono * 
fenzache voleflero portarli 
più auanticòitutto, ch'egli 
adoperaffe iinpatienternè- 
il pungolo per fiinaolarli 
alla fatica, mà che anzi più 
torta dauana all'indietro » 
ortinandafi à non voler ca- 
ulinare feaaa far ftima al- 
cuna di quelle puntura*» 
Quindi è, che fi contadina 



fcefo à terra per offerii ari' 
origine di efler egli no cò- 
tro il proprìaconfueto cosi 
reftij,vidde per cerra alcuni 
lumi , onde mezzo irà il ti- 
more , e frà il coraggio fat- 
tofì finalmente animo s'ac- 
cottò ad elfi , e veduto eflèr 
ftecche del legno depulko 
ilgiornojeprefe gettando- 
le alt roue, e fubbito fenza 
difcordia profeguirono i 
boui l'intraprelb' viaggio . 

Quella notiti» , la quale 
dà me fù più torto llimata 
per fàuola,ò per vno f cher- 
ssoalmeno dell' Amicojper- 
che dà lui venne efficace- 
mente impugnata , quafi 
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alterandoli , che non feti 
preftaffe ogni fede , diede> 
inotiuo à mè di richiedere 
va giornaadvn contadino 
mio amoreuole 3 fe egli ha- 
ueffe mai veduto di notte> 
per campagna legno alcu- 
no , che hauefie potato ha- 
uer in fe virtù lucifèra,erif- 
pondendomi, che- fi-, mof- 
trai feco vn diefiderio ben.,, 
grande d*hauerne qualche 
particella , & egli pochi 
giorni doppo me ne fece.* 
portare in cafa vn zecco 
molto groflò , dicendomi » 
che quello riluceua * Io. 
chiufe all'hora all'horale^ 
fineftre per iarneynafub^ 
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bita efperienza come , che 
mi perfuadeflì, che anco di 
giorno poteffe rilucere, pur 
che la camera foffe del tut- 
toofcurata, hauendo vedu- 
to, che non portaua lucci 
alcuna lo gettai lotto il ca- 
mino d'vnamia camera-, 
contigua à quella,douedor- 
miuo.per desinarlo in tutti 
i modi a - rilucere alrriend 
fra l'incendij del fuoco len- 
za ponderare più oltre, con 
vna ferma credulità , che il 
tutto folle leggierezza, anzi 
m' arroffij d'effere flato Cosi 
debole, che finoi due volte 
haueffi potuto inoltrare.» 
in me la viltà di hfciarmi 
jogaa; 
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ingannare prima dalle me- 
zogne d'vn amico, e doppo 
ancora dalle frottole d'vn.. 
contadino. Nondimeno-: 
Due notti doppòeffendomi 
còuenuto di alzarmi dal let- 
tole di portarmi nella carne, 
ra, oue haueuo gettato quel 
zocco,appena hebbi ferma- 
to a piede fi*"l limitar della 
porta, che vedendomi te- 

JP ^ f U-6 J^6FCUOC€F£aj 

§J occhi dei vtis msfln di Iu— 
cenódiffimile appunto ad 
vna zolla «inargentata, oh 
Dia, efclamai, oh Dio, 
e fubito armandomi fret- 
tolofamente col legno del- 
la fama Croce in fronte., , 
tutta. 
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tutto impaurito mi polì à 
fuggire, ma doppo eflerej 
flato fopra di me per vn_, 
poco , riflettendo ancorché 
timidameateà ciòjche po- 
teffe mai eflere , comin- 
ciai ad effeminare la pro- 
pria confcienza, aiutando- 
mi ad inferuorare lo fpirito 
nelle orationi » quando mi 
fouuenne del tronco, & al- 
l' fiora ripigliando fiato * 
andai coraggiofamente fat- 
tomi animo in quella fian- 
ca , nella quale auuicinato- 
mi al luogo, d'onde deriua. 
ua quella luce , toccai con_i 
mano efferne autore il zoc- 
co di legno, che m'haueua 

tieni- 



riempito il cuore di fpaué- 
to fi grande 3 & all*hora fù , 
che imparai ad edere più 
piegheuote nelle credulità 
verfo le relationi de'gl" 
Amici. 

Mancarci quiuì molto 
altamente à me fteflb,fe ta- 
cerli il modo di rinuenirej | 
; in tutte le ftagiomi queftì 
' legni luciferi, ò per dir me- 
glia quelli Fosfori delfe^ 
felue , ond'è » che fe benej 
ogn' Arbore hi m fe la pro- 
> duttione di quella luce in_i 
tempo di notte, mi gioua_. 

Èuriofi, come fo co la prat- 
tica di diuerfe efperienzej 

!„,-•• fattene 



fattene doppo,'hò ritroua- 
to, che il melo è più atto d" 
oga'altro à limile curiofità, 
& à conseguirla , fappiafi 
effere necceffario,che il le- 
gno fia fragido , ò almeno 
lecco affatto , per hauere il 
quale quando fi voglia, ec- 
còne la norma. Ogniqual 
volta vn Arbore fia del 
tutto inaridito , echenoa 
fia (lato eltrattodalla terra, 
quella parte di legno, che 
farà fotto terra, hauerà in-» 
fe il preggio di queftaqua- 
lità lucifera,onde rifplède- 
rà di notte có vna luce, co- 
me fe folle di luna argenta- 
ta . Auuertafi nondimeno, 
' che 
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che tale virtù lucifera in_. 
detto legno non palla il 
terzo giorno , e benché fi 
tornafle ancora à fepelirlo 
fotto terra,contuttociò non 
è più atto à produrla. Acca- 
de egualmente,che qualche 
volta non rifuegli in le li- 
mile effetto in conto alcu- 
no , mi ciò è di raro, e può 
auuenire, ò perche il legno 
non fia fragidoà baftanza 5 ò 
perche à baftanza nonfia_. 
inaridiamo perche racchiu- 
da nelle lue vifcere qual- 
che altra contraria qualità. 
Che glie lo impedita . 
■ Ritorno quiui al filo già 
interrotto della mia primi 
ceffi- 
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teflìtura, & acciò di alcuno 
non poteffe mai per le cofe 
narrate arguirfì,che à i ful- 
gori fcintilianti dalla Pie- 
tra Bolognefepofla, ò leg- 
gerli , è fcriuerfi , ò vederli 
alcuno oggetto, è da auuer- 
tirfi, che la luce, quale ella 
riceue infe, e poi traman- 
da fra l'ombre , non è di 
tanta forza , ò vinezza , che 
poffa renderli operatricej 
di portento così graadej, 
mentre fi fà vedere » come 
fé foflè ò va ferro infocato, 
ò Vn carbone atcefo . E pe- 
rò ben véro j che anche in_, 
queftà parte aiata affai la-, 
perfertione , ò maggiorerò 

minore 
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minore di detta Pietra.così 
come il preparamento , ò 
più perfetto , ò meno per- 
fetto della medema , mili- 
tando perambidue li cali 
la difpofitione , che ella- 
poffa hauerein fe , ò dalla-, 
natura , ò dall'arte à fine di 
conftituirfi , ò più , ò meno 
luminofa in ciò io me- 
dema hò più d'vna volta^ 
fperimentato , che quando 
la Pietra fia delle perfette , 
e la preparartene delle me- 
gliori , fe venga approfli- 
mata foura d'vn libro à 
qualche parola , « fi feorra 
con effa adagiatament&j 
tutta la linea, quella paro- 
la, 
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la , è quella linea , benché 
con qualche difficultà, non 
dimeno fi leggono . 

Lafciarò poi il dubbio al- 
la fpeculatiua de'curiofi , fe 
quella Pietra riceua in le la 
luce ò nella fola fua fuper- 
ficie al di fuori , òpiù tolto 
nelle parti di più intima-, 
foftanza al di dentro, tanto 
maggiormente , che vna_. 
limile difculfione poco ri- 
guarda , acciò fi conleguif- 
ca l'intento di renderla., 
ben preparata, ancorché io 
fia d'opinione conltaotil- 
(ima , che ella riceua laluce 
{blamente nella luperucie 
come che l'effloreicenzi , ,• 

D «he 
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che in effafi vede, fij quel- 
la per appunto , che s'im- 
beua di luce. Dirò ben folo, 
che per rimi rarfi lucida fra 
l'ombr?,baftache fi ef pon- 
ga all'aria chiara, e gli fi dia 
tanto di tempo , che poffa 
in le concepire la luce, e_> 
quando farà efpofta dalla^. 
parte di mezzo giorno , all' 
bora s'imbeueradi eu"a affai 
più di quello,che faccia, fe 
fi efponga alla parte del 
Settentrione . Auuertafi 
nondimeno, che per poco 
fpatio di tempo ritiene in_. 
fe rinchiufa la medefirna— 
luce, & ancor che io habbia 
fentito, che vi fa flato, chi 
doppo 
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doppo hauerla illuminata 
il giorno, con richiuderla-, 
doppo , l'habbia rimirata-, 
pur anche grauida di luce 
la notte, contutto ciò è im- 
ponìbile, che io fappia pie- 
gare l'oftinatezza della pro- 
pria volontà à crederlo,poi- 
che l'efperienza m'hà Tem- 
pre ìnfegnato il contrario , 
ne può farmelo perfuadere 
la gran perfettione, che ha- 
uefle potuto hauere in fe_» 
quella Pietra , poiché io sò 
d'hauernehauute appreflb 
di me delle perfettiflìme, e 
d'hauerle anco preparate^ 
con ogni maggiore applica- 
tezza non meno . che ogni 

V> s più 
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più efatta diligenza per ot. 
tenere l'intento . 

La virtù poi attrattiti , 
che quella Pietra conferua 
dè raggi folari , perii quali , 
ingrauidandofi di luce, vie- 
ne à produrre il parto del. 
la medefìma fri l'ombrej , 
fi racchiude ineffa per lo 
{patio di cinque , ò fei anni 
fecondo la lua maggiore , ò 
minore perfettioae , e non 
di quafi vn anno folo , co- 
me lafciò regiftrato Gio- 
ua ani Sigi! mondo FIshal » 
zio Beroiino nel Tuo foglio, 
con cui mandò alle ltarnpe 
vn'oileruatione intorno à 
quattro Fosfori , quando 



pure non haueffe egli volu- 
to intendere di quelle ri- 
dotte in poluere per for- 
mare figure , come da me 
à fuo luogo fi annoterà . 

Perche gl'occhi noftri 
pollano più facilmente rke* 
uere il godimento di 'quel- 
la luce , che tramandala-. 
Pietra , è necceffario, che.» 
per qualche piccolo inter- 
nilo di tempo quelli , che 
faranno euriofr di rimirar* 
la, riabbianola tolleranza 
di trattenerli à fmeltrej 
chiufe in quella camera, 
nella quale hauerà à farfene 
l'efperienza prima "di ri- 
guardare la ludetta Pietra-, 
D 3 fciotii-. 
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fcintillante , e la ragione sì 
è . ad oggetto di preparare 
gl'occhi iflefli, li quali co- 
me , che habbiano riceuu- 
ta in fe qualche vifta mag- 
giore » non fappiano poi fe 
non doppo qualche tratta 
di tempo vedere la mina- 
re, e di qui. auuiene, che di 
giorno non. rimiriamo in-.. 
Cielo le Stelle, e che col ri- 
guardarequalche lume ve- 
temente, come quello del. 
Sole, non lappiamo così di. 
lubbito riconofcere le co- 
fe, che ci fi prefentano d' 
auanti, accadendo anchej. 
quello con fiffare auida- 
mente Io {guardo ò al foco 

illeilò 
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ifteflb, ò à qualche face.» 
ancora . 

Et eccomi alla prepara- 
tone : Si prenda vna lami- 
na di rame , quando non fi 
applichi à defiderarla di 
ferro . La Mia. lunghezza-, 
fia di palmi 2. òconcie 8^ 
del palmo Romana d'Ar- 
chitetto ,. e del palmo, me- 
demo arriui l'altezza ad 
onde $. Contorgafi doppa 
in forma cilindrica, & in- 
catenandoli affieme le due 
parti , acciò, venga à for- 
marli vn cilindro altoon- 
cie ^.nellaguifaper appun- 
to, che potrà prendertene.» 
la regola dalla lettera A.. 

D 4 Riera- 
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Riempiafi fucceffiuamente 
di luto, nià fortillì mo, il 
vano, è con l'auuertenza , 
che venga ad efler di tanta 
groilezza 3 quanta balli , 
acciò il vano di mezzo , 
cioè B. C. D. É. redi largo 
per diametro oncie 8.fcar. 
fe . Sifaccia indi dalle parti 
di (otto vn riuolto dell- 
ifteffa lamina.e quello non 
ad altro , cheperfoftenta- 
mento del luto , e nella_, 
parte al di fopra faccianfi 
quattro fcauature diame- 
tralmente oppofte alte 3. 
oncie , e larghe 2. à tenore 
del modello , che ne mo. 
Arano diligentemente, e_» 
eoa 
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conlapiùpoflibile facilità 



le lettere B'C.D. E. Ciò 
fatto fi fabrichi vn nuouo 
cilindro F.,il quale di grof- 
fezza riguardi la medema 
fimilitudine , vguaglianza, 
e parità dell'altro, mà non- 
dimeno con quella auuer- 
tenzaàfinedi non errare, 
che la di lui altezza £a vil, 
poco più auuantaggiata-.., 
formandoli doppo nel fòdo 
due portelli , i quali liana 
diametralmente opporli » 
come ne infegnano G.H» 
e gl'iftelfi riabbiano tanta.» 
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non più . In oltre vi fi for- 
mi il fondo dello fteffoluto- 
ad oggetto, che polla arre- 
carfi più renitenza al foco* 
che quanto più trouerà o- 
bice per refiftere , tanto* 
maggiormente haurà in fe 
la forza più efficace per o- 
perare . Si fabbrichi doppa 
vn coperchio I-, quale deue 
adattarli fopra B. C D. E., 
nella maniera, che fi efpor- 
rà, e tengali in luogo vicino- 
preparato, vn pezzo di quel- 
le, ramate-fatto à rete di fi- 
lo di ferro, qualifbgliono 
apporfi auanti alle vetria- 
te per cuftodirle, come:K.. 
acciàihabbiano pròte per 
... , _ solloc- 




collocarli in mezzo alli due 
cilindri A, & F» equefta-., 
benché noa refifta longa- 
mente , nondimeno è ne- 
ceffariflima , à fijs che polla 
per effa fuhentrare copia_ 
maggiore d'aria, nel che.» 
deue hauerfi vna partico- 
lar diligenza , già, chein_* 
quettafuntipne -,. adogget- 
tojC^he: iL preparamento fìai 
di maggior vaglia 1 aria è: 
la cofa piùs efienziale,,che fi 
richieda per dar poi luogo: 
opportunamente alle Pie- 
tee dimteuerfi. di luce . Si. 
fowappongano. immedia- 
Hamentetutte le parti dell 
ludettafornello ,, etengafii 

;.. , e 6, É K E*- 

ì 



preparato del Carbon dol- 
ce , il quale non iilolai in_» 
modo alcuno , e fi babbia_i 
la tolleranza di ridurlo.con 
frangerlo,in particelle del- 
la groflezza poco meno di 
vna noce, auuertendofì pe- 
rò , che egli refli ben puli- 
to da fallì , terra , ò altra^ 
materia bituminofa,& im- 
monda, onde poi poteflej 
coinquinarfi la noftra Pie- 
tra , laquale per fe mede- 
ma è tanto delicata , e così 
facile ad ifchifarfi , ehen 
ogni fatica pot ria correr pe- 
ricolo , che fi rendefle & 
otiofa, e lenza frutta Pren» 
^ danfi, ciò fatta, dellefus 

"* — ■ - _ " '' *7l'nT<«'l j | ,111 i n fri n 
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dette Pietre , fciegliendo- 
fi le meno grandi, ma le.» 
più tranfparenti , e le più 
pure nella maniera, che 
già fù inoltrato anteceden- 
temète al fu© luogo precifo 
per rkonofcerle tali , e fi 
{minuzzino entro vn mor- 
taro tato.che fi riducano fra 
i loro ftritolameti appunto 
inpoluere>Doppofi p»fiìno 
per vn taroigiodi feta bea 
fetidi e però, e fi ri fer bino 
nella forroa^chefìegtre per 
prepararle . S'habbianoaL- 
la mano le Pietre, che vo» 
gltonfi calcinare eoo L*o£> 
feruatione fudetta, che fi»» 
bo delle più perfette x cài 
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miglior nota , e fi bagnino 
in acqua vita gagliarda- . 
Prendali poi la paluere fu- 
detta delle Pietre medeme> 
e in effa rinuolganfi l'altre 
mà diligentiffimamentcfa, 
cendo ciòtante volte» qua- 
te balli j acciò. vi fi lafsi at- 
taccare tuita la poluere.che 
detta acqua vite tirerà, a fe». 
Ciò fatto, mettali dentro la 
parte. A..deL Fornello vn_i. 
poco, di carbone, accefo, e_, 
poi riempiali delli carboni, 
iftefli rotti in p a r t icel le >co - 
me fù detto,mà però fpen* 
ti,.e ciò.fia fino, alle fcauatd- 
re B.GD.E. J foprale.qualL 
deuonfi porre le Pietre ri* 



coperte della fudettapol- 
uere dittanti l'vna.dalL'altra 
poco mendiche tocchino, e 
poflòno metteruid quante 
ve ne capono» Indi fi faccia 
vn'altraricoperta de'fudet- 
ti carboncini fpenti fino al- 
l'eftremitàdet fornello, a- 
d'atcàdoui. il fuo coperchio 
Ir. nella: manierarne (imo. 
fira tutto- faciliffimamente 
nel fornello L.M. ,e doppo 
fi. lafci alla fol x attiuità del 
fuoco la- virtù, dell" opera- 
rione fenzas prenderli altr» 
penfièrodi piiim.uouerlo- 
Quaudo haurà poi termi- 
nato di canfuinarfi il. car- 
tone ^efrfarà.fgento affat- 
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lo il fuoco, tragganfi fuori 
le Pietre , alle quali però fi 
eóceda il tepo,che quafi re» 
ftino raffreddate appieno» 
e nò prima . Doppo fifpo- 
glino diligentemente della 
croita , cfev'haiuà fetta la 
poluere foprapoftaur , & 
all'hora faranno attead int- 
beuerfi di luce , ancor eha*. 
per confermarle lungamen- 
te con tal virtù fia neeeflà- 
riodi tenerle in bombact, 
entro fcatolette ben chiufe» 
auuertendo ancora , che le 
medefime, per effer feminet 
fono tanto modelle, ch&± 
amano affai di lafciarfì ve» 
iere vnayQltaiq eenttyio» 
votar- 
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volendo efler tocche , fej 
non nè i cafi di farfi vedere 
lucide , perche il toccarle 
fenza neceflkà , che hab- 
bianoà produrre la luce, fa 
loro perdere il più bel pre- 
gio , che habbiano , che è 
quel fiore, per cui fi rendo- 
no in faccia al Iole quafi 
tante Selle. 

Io so poi , e già l'indoui- 
no , che qui qualche curia- 
to vorrà apprendere l'arti- 
fitio, concai pofla no for- 
marfi figure atte ad imbe- 
ùerfidiluce. Giàdifll.che 
àfuo tempo l'haurei infe* 
guato, & hora appunto ne_i 
iono arriuato »J legno. Si 

prcu- 



So 

prenda dunque la crofla_ 
tolta alle Pietregià cotte, fi 
pelli, epeftandofi fi riduca 
in cenere^ e di nuouo fi ta- 
niigi,e doppo òdentro fca- 
tole , ò fopra tauole pollo 
infieme il difegno di quel- 
la figura, che più piace, ba- 
gnini! CQchiarod'oua sbat- 
tuto quelle parti,che fi de- 
Cdera 4 «amandinaluce,che 
con fpargerui fopra della^ 
poluere fudetta » le ftatueU 
te, ò baffi rilieui, che fi fa- 
t annp fatt| 4 d!armi,figurej ,, 
Paefi, profpe«iue,gÌardini,, 
ò altro, renderanno a gl'oc- 
chi quella meraviglia . Io, 
so d'hauere cuftodita ap^ 

-. . predò 
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preffo di me per lo fpazio 
di qualche tempo dentro 
vnaìcatokbeachiufa. vna 
figura rapprefentate il no- 
me di Giesù , quale ne' i 
raggi al di fuori haueua il 
colore quafi limile à quello 
del fuoco, e lelettere di de- 
tto erano di color bianco, e 
credojchehara.fi ritrouinel 
copiofillimo Mufeo in Ro- 
ma di MòGg.Illuftrils.Cia - 
pini, Prelato, che oltre alle 
doti Angolari dell'animo,di 
cui è flato dà Dio adornato, 
per farlo maggiormete rif- 
plenderefràgl'huomini,ol- 
tre alle varie cognitioni di 
molte fcienze per renderli 

cogni- 
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cognito à tutti» è flato an- 
cora l'i nllru mento prima- 
rio , con cui per renderli 
appunto benefico à tutti fi 
fia alzata in quella gran_> 
Metropoli del Mondo, e_i 
nella fala egualmente delia 
fua cala medefima, l'Ac- 
cademia Fificomattemati- 
ca , frà i foggetti lette- 
rati delia quale godo an- 
ch' io , mà però lenza il 
inerito di prerogatiua fi 
bella e l'honore, e la forte.» 
d'elfere annouerato, vergo, 
gnandomi appunto , ché_> 
Irà tante ftelle , che rendo- 
no ricolmo di raggi quel 
co agretto di vktuòfi io folo 
fia 
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fìa vn ombra atta ad infor- 
mare la notte dell'ignora- 
za; mà non occorre, che io 
mi ftenda molto in ridirò 
gl'Encomij l'oro, poichej 
hanno già cominciato à 
produrre alla luce i proprij 
parti , e la penna eruditif- 
ma del P.Francefco Elchi- 
nardi delia Compagnia di 
Giesù, che con tanteiuej 
bellilinne opere ha dati 
chiari argomenti della Tua 
gran virtù al mondo , n'hà 
già registrato con la {lampa 
ciòiche fin hora è flato ope. 
rato dà i fudetti Signori 
Accademici in parte però , 
giàcheii manifeitar tutto 
: T tini 
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faria flato, o troppa volu- 
minofo il libro , ò di fouer- 
chiofaftidioà ilettori,8c ia 
quelli il fudetto P. Efchi- 
nardi hà dato vn diftinto 
ragguaglio di qualche °P e " 
ratione dè fudetti , con_. 
gratitudine , crederei , an- 
co particolare de' Signori 
Accademici à quello tosi 
riguardeuolefoggettojogrii 
carattere del quale èvn rag- 
gio per formarli dalla fama 
vna corona di gloria al fuo 
nomerln quelteruditiffima 
aflemblea adunque prefì io 
animodi recare l'accénata 
fcatola col fudetto Nome 
già compofto dà me nell* 
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hore dell'odo per dare à 
meiteffoin quella opera - 
tione qualche impulfo di 
fpirito verfo quel Dio , che 
appunto in quei falutari ca- 
ratteri mi ricordaua il 
preggio grande della pro- 
pria redentione , & iui lò 
lafciai ancora per vn argo- 
mento ficuro , che donan- 
do all'Accademia vn nome 
di Giesù, donauo tutto ciò, 
che haueuo di più preziofo 
nel mio cuore , fenza per- 
derlo però dal cuore ifteflb. 

Perche poi già dà Ami- 
co partialiffimo, che men- 
tre io preparauolePietrej 
vidde il fornello , mi fù 
fatto 



fatto obice , oper dir me- 
glio mi fù dimandata la_. 
caggione i per la quale al 
medemo determini io la_. 
precila grandezza , poffo 
credere , che dà altri anco- 
ra facilmente potrebbe fe. 
guitarfi , per farmi vna fi- 
mile interrogatione , l'efè- 
pio di lui i Quindi è , che., 
hauendolaio per così dire 
antiueduta, rilpondo d'ha, 
uerlo fatto per ageuolare 
il tempo , e grado , che de- 
lie iiauere il foco con la 
norma delle mie elperien- 
ze, & in oltre, perche la- 
grandezza del fornello de- 

ue appunto effere circon- 

icntra 
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fcritta dà i fopradetti limi- 
ti, poichele foflè maggio- 
re.iliuoco fouuerchio cóTu- 
marebbequelnore,che egli 
medefimo fà Icatunre alla 
fuperhcie.e fe foffe minore, 
non arrìuarebbe alla poten- 
za di tramandamelo, come 
la prattica quali continua-, 
d'vn'anno intiero me n'hà 
fatta riconofcere limile ve- 
rità , eflendomi accaduto > 
che le ragioni accennate^ 
fìano fiate lem pre habili à 
difendere la mia deter mi- 
natone già data nella giu- 
ilitia di quella caufa. 

Può anco domandarmi- 
fì, perche l'acqua vite iola, 

E CUOI! 
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e non altro liquore ancora 
Ga atto per poter bagnarli 
le fudette Pietre , & aben- 
che io poteffi rifponderej 
con la medema forza , dirò 
nondimeno , che anco l'ac- 
qua, e quello, che più ira» 
porta l'acqua iftefla com- 
mune è capace à produrre^ 
il medefimo effetto, che., 
l'acqua vite » con quella., 
differenza però, che oltre 
all' effere difficilifsimo lo 
ilaccamcuiu Hi quella cro- 
lla doppù la calcinatone fe 
fi bagni coni'acqua la Pie- 
tra , non è anco così capace 
à riceuere in fe la luce , co- 
me la riceue fe fi bagni con 
l'acqua 
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l'acqua vite; L'aceto egual- 
mente è habile à fare que- 
lla operationei mà perche 
fi facci perfettamente, e_» 
con facilità , il modo me- 
glioreè quello dell'acqua.. 
Vite. 

La ragione di farci 



chel* msJ'Oms ieruenon 
folo ad operare, che It» 
Pietre tormentate dalla», 
violenza del foco non cre- 
pino, mà anco per impe- 
dire Peuaporatione del fio- 
re, il quale , è certo, chein,' 
contrando vna materia à 
lui del tutto fìmile, quando 
il fuoco non oltrepaffi i 




grado. 



grado , e non fuperj il tetri, 
po già determinato, opera 

con ogni attiuità » acciò fi 
fermi nella fuperficie . 

La maggior parte de gl' 
Autori, che trattano di fi* 1 
mile materia , che non fo- 
no pochi , difcordano fra di 
loro » e quafi gareggiano 
inficine nsll'afleg&a* -ione.» 
del tempo precifo, che* 

«nerfi entro il fuoco, già 
«he dicono alcuni di elfi , 
che egli debba effere di ho- 
re tredici , & altri s'oiìini- 
no à volerlo prolungare ti- 
no ad hore a-f. Io però, co- 
me «he non fon troppo 

Amico 
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Amico di fatigar molto J 
giungo appena allo fpatio 
di hore 3., anzi lenza per- 
dere il tempo, che per al- 
tro è tanto pretiofo, con-i 
hauere à tener fifl'o il pen- 
dere nell enumerare l' ho- 
re , e i momenti , ò ftar ap- 
plicato con l'orecchie ad 
afcoltar la battuta degl'oro- 
loggi, fappiafi, che in_. 
quella mia preparatone fi-' 
nito, che fu il fuoco.c fini, 
ta l'opera:Hò finito anch'io» 
ò cortefiffimo lettore , hò 
finito , e perciò depongo la 
penna , ma non finirò già 
mai d'encomiare con lej 
idouute coHimendationila! 

il ' B» 



tua gentilesza, la quale co-; 
me è ftata grande in com- 
patire la proliflità de'miei 
difcorfi , così faà anche ài 
maggior fegnaobligats U 
mia gratitudine in ammi- 
rare la fingolarkà dell» tua 
patienza . Viuicontento * 

•'•t-L- T I N E. 
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